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L'operazione Cobra era in corso.

Vi parteciparono quattro divisioni di Fanteria e la Seconda e la Terza Corazzata, tutte costituite dal VII Corpo d'Armata.

Erano passati dodici giorni da quando gli Alleati avevano completato il loro sbarco in Normandia.

La testa di ponte era messa in sicurezza, ma le truppe statunitensi si muovevano ancora in una stretta striscia di terra, insufficiente a contenere l'inondazione di rinforzi, armi e rifornimenti che arrivavano ogni giorno, ed era necessario ampliarla.

La missione del VII Corpo d'Armata era quella di irrompere nel fronte nemico e avanzare rapidamente verso sud, stabilendo un corridoio attraverso il quale potessero muoversi unità corazzate e di fanteria...

Operazione Cobra è una storia appartenente alla raccolta della Seconda Guerra Mondiale, una serie di romanzi di guerra sviluppati durante la Seconda Guerra Mondiale
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L'operazione Cobra era in corso.

Vi parteciparono quattro divisioni di Fanteria e la Seconda e la Terza Corazzata, tutte costituite dal VII Corpo d'Armata.

Erano passati dodici giorni da quando gli Alleati avevano completato il loro sbarco in Normandia.

La testa di ponte era messa in sicurezza, ma le truppe statunitensi si muovevano ancora in una stretta striscia di terra, insufficiente a contenere l'inondazione di rinforzi, armi e rifornimenti che arrivavano ogni giorno, ed era necessario ampliarla.

La missione del Settimo Corpo d'Armata era quella di irrompere nel fronte nemico e avanzare rapidamente verso sud, stabilendo un corridoio attraverso il quale potessero muoversi unità corazzate e di fanteria.

Al suo posto di comando, il colonnello Bruce Ayers, capo del 67esimo reggimento corazzato, seconda divisione, aspettava con impazienza.

In cinque minuti alla volta, il telefono o la radio fornivano informazioni sufficienti sull'andamento delle operazioni.

L'aviazione e l'artiglieria di accompagnamento avevano già terminato il bombardamento delle posizioni tedesche, debolmente stabilite dopo il crollo del fronte.

In quel momento la Quarta, Novanta e Trenta Divisioni di Fanteria stavano caricando in avanti.

"Ciascuno al suo posto", ordinò il colonnello ai capi battaglione che erano al suo fianco.

Innumerevoli carri armati di tutte le dimensioni erano nascosti sotto gli alberi per proteggerli dagli sporadici attacchi dell'aviazione tedesca.

I quattro comandanti di gruppo ordinarono ai loro uomini di entrarvi e di avviare i motori, compiendo brevi manovre per trovare la posizione più opportuna per l'avanzata.

Il colonnello Ayers era ancora al posto di comando, fumando nervosamente, davanti a una radio a terra, mentre dava un'ultima occhiata alla mappa.

Avrebbe dovuto affrontare un nemico pericoloso, che combatteva nella disperazione della sconfitta.

I tedeschi avevano su quel fronte una divisione di paracadutisti, la Panzer Lehr, la Seconda Divisione Panzer SS e due divisioni di fanteria, più altre tre divisioni di riserva nelle retrovie che l'aviazione alleata avrebbe avuto il compito di ostacolare la loro marcia.

Ayers era un uomo di circa quarantasette anni, alto, magro ed elastico, non proprio della sua età.

Solo i suoi capelli, che cominciavano a schiarirsi sulle tempie, denunciavano che non era giovane come sembrava a prima vista.

Gli occhi erano grigi, a volte sognanti, e la mascella squadrata esprimeva determinazione.

Senza quasi rendersene conto, il suo sguardo continuò a percorrere l'aereo finché non si fermò in un minuscolo punto che rappresentava una città.

"Tessy-sur-Vire" lesse.

Chiudendo gli occhi poteva vedere la città. Le sue case bianche e rosse che cavalcano sulla corrente calma e verde del fiume Vire, i pioppeti che la circondavano... quel frutteto e l'umile casetta che c'era nel suo centro.

“Esisterebbero ancora? "si chiese". Che ne sarebbe di Marie?

Era tutto così remoto!

La comunicazione radio interruppe il filo dei suoi pensieri, annunciando che la resistenza tedesca cominciava a cedere e che il fronte sarebbe stato spezzato da un momento all'altro.

Ayers lasciò il suo posto sotto un folto ulivo e alzò gli occhi al cielo. Era il venticinque luglio e quello sembrava di un azzurro intenso, senza una sola nuvola.

Altre quattro miglia a sud un tuono interrotto rimbombò dai centosettanta cannoni di accompagnamento, segnando l'ultima resistenza tedesca.

Era questione di minuti per sferrare l'attacco a turno e questione di, al massimo un paio di giorni, per ritrovarsi a Tessy.

Quando vent'anni prima aveva lasciato la Francia, con il resto delle truppe del generale Pershing, non aveva mai creduto che avrebbe mai più rimesso piede in quella terra.

Ed ecco, non solo era andata così, ma tornava di nuovo combattente e teatro delle sue imprese sarebbe stato proprio il villaggio francese, stretto dal fiume, in cui trascorreva le ore più belle della sua convalescenza.

Tutto sembrava uguale a allora. I fronti erano diversi. Variava anche l'armamento, soprattutto i carri armati; ma, in sostanza, il resto rimase lo stesso e il fatto fondamentale era lo stesso: i tedeschi combattevano da una parte e francesi, inglesi e americani dall'altra.

Ma ora Marie non c'era e lui aveva ventiquattro anni in più.

In questo c'era una grande differenza.

E anche in qualcos'altro. Nella prima guerra era un sergente. Adesso era colonnello e comandava un reggimento corazzato.

La radio ha ripreso a chiamare. Ayers si chinò su di lui raccogliendo il messaggio.

"Attenzione! Attenzione! 67 Reggimento, avanti. Il fronte è stato rotto.

Bruce Ayers si liberò dai suoi pensieri con la stessa facilità con cui gettò a terra la sigaretta e saltò agilmente verso lo Shermann in attesa a pochi passi di distanza con i motori accesi.

Una volta installato nella torretta, diede l'ordine di avanzare e il reggimento partì in massa.

Novanta mostri d'acciaio si stavano muovendo verso sud alla massima velocità dei loro motori, sfruttando gli stretti sentieri che correvano tra i frutteti.

Tutto sul loro cammino fu terribilmente distrutto, come se un ciclone famelico e devastante fosse passato su alberi, case e muri.

Ayers, sporgendosi dalla torretta, radiotelefono in mano, comandava i movimenti dei suoi uomini e il reggimento avanzò all'unisono.

Il rumore dei fucilieri si sentiva a malapena a mezzo miglio di distanza, diventando più distinto man mano che si avvicinavano al varco.

Ben presto si ritrovarono nel luogo in cui erano iniziati i combattimenti.

Molti soldati americani e tedeschi giacevano immobili ai lati delle strade, in varie posizioni.

Alcuni di loro hanno mostrato ferite tremende causate da schegge, e nessuno dei due ha potuto assistere al trionfo o alla sconfitta delle loro armi.

Poco dopo, passando per Saint Gilles, un ufficiale di collegamento si trovava al centro della strada che conduceva a Canisy, sventolando una bandiera verde.

Ayers ordinò all'autista di fermare il carro armato e l'ufficiale gli si avvicinò salutandolo.

"Colonnello Ayers? Ha chiesto.

"Lo stesso. Come vanno le cose?

"Abbiamo subito molte perdite", rispose l'ufficiale. Combat Command B e Combat Group 22 sono quasi fuori dai giochi, ma siamo riusciti ad aprire il divario. Quei bastardi si difendono come demoni.

"Dov'è il divario aperto?

"Su entrambi i lati della strada da Cerisy de la Salle" rispose l'ufficiale. La nostra fanteria sta cercando di espanderlo.

"Eccoci qui.

Prendendo come asse il percorso di Cerisy e quello di Le Cenily, il 67° Reggimento Carri accelerò la marcia verso il fronte.

Davanti a loro passavano piccoli orti familiari, con i muretti crollati.

Man mano che si avvicinavano alla linea del fronte, il passaggio dei feriti si faceva più frequente.

Guardavano con gioia le enormi file di carri armati non senza un certo risentimento, chiedendosi forse perché non avessero protetto la loro avanzata.

Ayers ha notato perfettamente quando è passato attraverso il divario spalancato.

Diverse batterie di cannoni spararono i loro proiettili a destra ea sinistra, cercando di aiutare le truppe di fanteria che stavano lentamente spingendo i tedeschi ai lati.

Un capitano di artiglieria lo salutò allegramente al suo passaggio.

"Vai avanti! "Disse". Il nemico è in ritirata. I nostri cannoni non li raggiungono più.

Il 67º Reggimento continuò la sua avanzata, sfruttando tutte le vie di penetrazione. La linea di fanteria era ormai molto indietro e svolgeva le operazioni di pulizia.

Ayers sapeva benissimo che il 66° Reggimento sarebbe già avanzato lungo il fiume Vibre, costituendo l'altro morso della tenaglia che minacciava da vicino numerose forze tedesche.

Guardando su e giù per la strada, poteva vedere le enormi masse di Sherman che si precipitavano in avanti, senza curarsi di ciò che si lasciavano dietro.

Sicuramente, proprio in quel momento, attraverso il varco aperto, una raffica di uomini si stava precipitando, marciando dietro i binari dei carri armati che aprivano la strada.

Il rombo acuto di un colpo di cannone interruppe di nuovo le sue riflessioni.

"Un anticarro! Mormorò.

Sembrava giusto. Sparò raffiche di tre colpi e uno dei carri armati del reggimento era già stato vittima dei suoi colpi mortali.

Ayers ascoltò attentamente. A quanto pare il cannone sparava da un piccolo viale lungo la strada.

Attraverso il microfono ha indicato la sua possibile posizione alla Terza Sezione, le cui auto si sono immediatamente schierate verso il centro commerciale.

Il carro armato occupato dal tenente De Ruse avanzò audacemente, pestando l'erba di un prato.

Dentro di lui, Roy de Ruse scrutò l'orizzonte attraverso lo stretto oblò. Un leggero movimento nel centro commerciale gli mostrò che il suo capo aveva ragione.

"Sto ancora godendo di una vista a volo d'aquila," mormorò. Duro, mitragliere...

Il pezzo 7,7 del carro armato ha iniziato a sparare sul viale.

Altri tre carri armati si affiancarono al primo, unendosi a lui con il loro fuoco, e il resto dei carri armati della Quarta Compagnia procedette a circondare il gruppo di alberi, inviandogli un diluvio di proiettili.

Il cannone anticarro ha smesso di sparare. La maggior parte dei suoi servi era stata ferita o uccisa.

Poco dopo, una sciarpa bianca aleggiava nell'aria e gruppi di soldati tedeschi cominciavano ad emergere dagli alberi con le braccia alzate.

Roy de Ruse, con i suoi uomini e i servi di altri due carri armati, abbandonarono le loro macchine, uscendo loro incontro con le armi pronte, ma i tedeschi sembravano molto contenti di essere stati fatti prigionieri.

Erano per lo più giovani e avevano sicuramente una trentina d'anni.

“Come diavolo hanno fatto a resistere? Roy chiese a uno di loro in francese.

"C'era un ufficiale con noi", rispose il tedesco. Siamo caduti indietro con un cannone quando hai rotto la parte anteriore...

"Va tutto bene. Continua così.

Un carro armato, con le sue mitragliatrici allineate sui prigionieri, li condusse sulla strada, finché non trovarono alcune truppe di fanteria che avanzavano su camion, lasciandoli alle loro cure.

L'avanzata continuò per altri due giorni con una progressione media di quindici-venti chilometri al giorno.

Il 29 luglio, la colonna composta dal 67° Reggimento Corazzati e da un Battaglione del 22° Reggimento Fanteria, iniziò un movimento avvolgente su Villebaudon, occupando la città nelle prime ore del mattino.

Alle forze fu concesso un leggero riposo, mentre le truppe di retroguardia formarono una linea nei pressi della città.

L'artiglieria di accompagnamento, situata un chilometro oltre Villebaudon, ha sparato i suoi missili sui tedeschi in ritirata.

I soldati di fanteria fraternizzavano in paese con le petroliere e con la popolazione civile. L'avanzata era stata così rapida che la città era stata appena distrutta.

Il colonnello stava per dare voce all'avanzata, quando al fronte si verificò una breve pausa.

Un attimo dopo si udì di nuovo il fragore dei cannoni, ormai più vicini al paese, e le esplosioni di alcune granate alla periferia turbarono la gioia dei soldati yankee.

"Che diavolo sta succedendo? Ayers brontolò.

Non ci volle molto per scoprirlo. Una folla di soldati, con il terrore stampato in faccia, ha improvvisamente preso d'assalto la città.

Ayers era
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